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È
ufficialmente aperto il 
tavolo  per  il  rinnovo  
del Contratto colletti-
vo nazionale di lavoro 

del settore Ced, Ict, Professioni 
Digitali e Stp (cod. H601), sca-
duto lo scorso 31 marzo 2025. 
Le associazioni datoriali Asso-
ced e Lait, insieme all’organiz-
zazione sindacale Ugl Terzia-
rio, hanno avviato una nuova 
stagione negoziale con l’obietti-
vo di dare al comparto un con-
tratto all’altezza delle sfide del-
la transizione digitale e del mu-
tato contesto economico e pro-
fessionale.

In uno scenario fortemente 
segnato dall’innovazione tecno-
logica e dai cambiamenti nelle 
modalità di lavoro, il rinnovo 
del Ccnl per uno dei settori più 
dinamici del tessuto produtti-
vo italiano si carica di significa-
ti strategici. Dall’adeguamen-
to dei minimi retributivi al raf-
forzamento degli strumenti di 
welfare contrattuale, fino alla 
valorizzazione delle nuove com-
petenze digitali:  la piattafor-
ma presentata dalle Parti so-
ciali rappresenta una risposta 
concreta e strutturata all’evolu-
zione in corso.

Tra i principali obiettivi di-
chiarati, figura il recupero del 
potere d’acquisto dei lavorato-
ri. Dopo anni di inflazione cre-
scente e stagnazione salariale, 
le Parti firmatarie propongono 
un incremento dei minimi retri-
butivi tale da colmare il gap ac-

cumulato negli ultimi anni. «È 
un atto di giustizia salariale, 
ma  anche  di  riconoscimento  
per un settore che ha retto l’ur-
to della pandemia e oggi si tro-
va al centro della transizione 
tecnologica del Paese», sottoli-
nea Fausto Perazzolo Mar-
ra, presidente di Assoced.

Il nuovo contratto punterà 
infatti a un riallineamento gra-
duale ma sostanziale degli sti-
pendi, prevedendo aumenti di-
stribuiti su più annualità, ac-
compagnati da un sistema di 
monitoraggio per garantire coe-
renza con l’andamento dell’in-
flazione e la produttività di set-
tore.

Un  altro  capitolo  centrale  
della piattaforma riguarda la 
formazione continua, una leva 
per la competitività. Il settore 
Ict e dei servizi digitali è sogget-
to a trasformazioni rapidissi-
me, che impongono un aggior-
namento costante delle compe-
tenze.  Il  nuovo Ccnl intende 
quindi rafforzare i percorsi for-
mativi, rendendoli parte inte-
grante del percorso professio-
nale di ogni lavoratore. Non so-
lo formazione obbligatoria per 
la sicurezza, ma anche e soprat-
tutto strumenti per aggiornar-
si su intelligenza artificiale, cy-
ber security e digitalizzazione 
dei processi aziendali: «dobbia-
mo accompagnare la crescita 
del comparto con un forte inve-
stimento nelle persone. La for-
mazione sarà la chiave per ga-
rantire competitività e qualità 
dei servizi», afferma Giancar-

lo Badalin, presidente di Lait, 
che rilancia anche il tema del ri-
conoscimento  formale  delle  
nuove competenze, attraverso 
il potenziamento delle certifica-
zioni e la connessione con gli en-
ti bilaterali.

Aggiornamento delle classifi-
cazioni: nuove professioni, nuo-
ve tutele. Il nuovo Ccnl intende 
anche aggiornare la classifica-
zione del personale, rendendo-
la  più  coerente  con  l’attuale  
realtà  operativa  del  mondo  
Ced, Ict e professioni digitali. 
La proposta prevede l’introdu-
zione di nuove figure professio-
nali legate alla transizione digi-
tale, all’intelligenza artificiale 
(IA) e alla cybersicurezza, sem-
pre più richieste dal mercato 
del lavoro e rilevanti in conte-
sti come la revisione del con-
tratto collettivo di settore: figu-
re  come  l’AI  engineer,  il  
Prompt  engineer,  esperti  di  
blockchain o responsabili della 
cybersecurity, oggi sempre più 
richieste ma ancora spesso in-
quadrate in modo anacronisti-
co, necessitano di un riconosci-
mento  contrattuale  coerente  
con il  loro  apporto  tecnico  e  
strategico. Saranno rivisti an-
che i  profili  tradizionali,  con 
un’attenzione specifica al lavo-
ro in modalità agile.

«Il nostro obiettivo», spiega 
Luigi Giulio De Mitri Pu-
gno,  segretario  nazionale  di  
Ugl Terziario, «è costruire un 
contratto moderno, aderente al-
le esigenze di un settore dina-
mico e in costante evoluzione. 

La nuova classificazione non 
deve solo riconoscere le compe-
tenze, ma anche favorire la mo-
bilità interna, la crescita pro-
fessionale e la valorizzazione 
del merito». Ugl Terziario ha in-
sistito su questo punto: «ricono-
scere le nuove professionalità 
significa non solo valorizzare i 
lavoratori, ma anche aumenta-
re l’efficienza delle aziende. Un 
contratto moderno deve parla-
re il linguaggio della contempo-
raneità», afferma ancora il se-
gretario nazionale di Ugl Ter-
ziario.

Grande attenzione è riserva-
ta anche al welfare integrativo. 
Il rinnovo propone il manteni-
mento  e  l’ampliamento  degli  
strumenti già introdotti nelle 
precedenti  versioni  del  Ccnl,  
tra cui i flexible benefits, il so-
stegno alla genitorialità e la sa-
nità integrativa. In particola-
re, i flexible benefits, pari ad al-
meno 170 euro annui per cia-
scun lavoratore in forza, reste-
ranno un pilastro della contrat-
tazione, con possibilità di utiliz-
zo per spese scolastiche, tra-
sporti, previdenza integrativa 
e spese mediche. Si conferma 
inoltre l’adesione obbligatoria 
al Fondo Easi per l’assistenza 
sanitaria  integrativa,  come  
strumento di tutela concreta in 
una fase di crescente difficoltà 
del sistema sanitario pubblico.

Il rinnovo del Ccnl Ced, Ict, 
Professioni Digitali e Stp si pre-
senta dunque come una sfida 
chiave per l’intero sistema Pae-
se, chiamato a investire in capi-

tale umano e innovazione. Il 
contratto, che interessa miglia-
ia di aziende, dalle microimpre-
se alle Pmi strutturate, e un ba-
cino di lavoratori in forte espan-
sione,  assume  una  valenza  
strategica anche in ottica di po-
litiche attive del lavoro e di raf-
forzamento della contrattazio-
ne di secondo livello.  «Siamo 
convinti»,  conclude  De  Mitri  
Pugno, «che questo rinnovo pos-
sa diventare un modello di con-
trattazione partecipata, capa-
ce di tenere insieme diritti e 
competitività, innovazione e in-
clusione. Il settore Ced e Ict ha 
già dimostrato di essere un mo-
tore per la crescita, sostenuto 
da un contratto che lo accompa-
gna e lo valorizza».

L’apertura  della  piattafor-
ma di rinnovo segna dunque l’i-
nizio di una fase intensa e deci-
siva per un comparto che rap-
presenta uno dei motori dell’e-
conomia digitale del Paese. Le 
parti firmatarie, Assoced, Lait 
e Ugl Terziario, si dicono fidu-
ciose in una rapida conclusione 
dei lavori, con l’obiettivo di da-
re al settore un Ccnl all’altezza 
delle nuove sfide tecnologiche, 
economiche e sociali.

Il messaggio che emerge con 
forza è chiaro: investire nei la-
voratori,  nelle  competenze  e  
nel welfare significa investire 
nel futuro. Un futuro che, per il 
settore Ced e digitale, passa an-
che attraverso una contratta-
zione  moderna,  dinamica  e  
realmente partecipata.

Avviata la piattaforma per il rinnovo di Ced e Ict

Sanità integrativa, il Fondo Easi punta su alta qualità e trasparenza
Con la chiusura dell’esercizio al 
31 dicembre 2024, il Fondo Easi 
ha raggiunto un traguardo im-
portante: diciotto anni di attività 
al servizio dei lavoratori e delle 
imprese del settore Ced, Ict, Pro-
fessioni Digitali e Stp. In un con-
testo in continua evoluzione, se-
gnato da cambiamenti normativi 
e crescenti sfide per il sistema sa-
nitario pubblico,  l’ente di  assi-
stenza  sanitaria  integrativa  si  
conferma come attore chiave nel 
secondo pilastro del welfare ita-
liano. «Il nostro obiettivo», affer-
ma il vicepresidente del Fondo 
Easi, Giancarlo Badalin, «è quel-
lo di consolidare quanto costrui-
to finora, ampliando la gamma di 
prestazioni offerte e rafforzando 
il nostro ruolo di partner affidabi-
le per i lavoratori e le aziende. La 

direzione è chiara: integrazione, 
innovazione e vicinanza ai biso-
gni reali delle persone».

Il 2024 è stato un anno di risul-
tati solidi, frutto di una gestione 
improntata a prudenza e lungimi-
ranza. Il Fondo ha proseguito nel 
percorso di sviluppo e rafforza-
mento delle tutele sanitarie, in-
crementando significativamente 
il numero di aziende e lavoratori 
aderenti e registrando una cresci-
ta parallela delle richieste di pre-
stazioni  sanitarie.  L’assistenza  
sanitaria integrativa si sta affer-
mando come elemento struttura-
le del sistema di welfare italiano, 
in  grado  di  integrare  efficace-
mente l’azione del Servizio Sani-
tario Nazionale (Ssn). Secondo il 
3° Rapporto sui fondi sanitari in-
tegrativi del ministero della salu-

te,  il  settore  ha  registrato  nel  
triennio 2021-2023 una crescita 
costante sia in termini di iscritti 
(saliti a oltre 16,2 milioni) sia per 
quanto riguarda le risorse impie-
gate, pari a oltre 3,2 miliardi di eu-
ro nel solo 2022. I fondi, in partico-
lare quelli di tipologia B come Ea-
si, si distinguono anche per l’inve-
stimento  in  prestazioni  ex-
tra-Lea, come l’assistenza odonto-
iatrica e i servizi rivolti a soggetti 
non autosufficienti, rispondendo 
a bisogni spesso trascurati  dal  
Ssn. A oggi sono 324 i fondi attivi 
in Italia, ma manca ancora una 
legge quadro capace di fornire 
un assetto  normativo  stabile  e  
coerente. I fondi auspicano un in-
tervento legislativo che ricono-
sca appieno il loro ruolo, definen-
do regole chiare, criteri omoge-

nei e un sistema di controlli effi-
ciente. Nel frattempo, molti enti, 
Fondo Easi in testa, stanno già 
adottando  standard  elevati  di  
qualità e trasparenza. «Stiamo la-
vorando per offrire prestazioni 
sempre  più  complementari  ri-
spetto  al  Ssn»,  spiega  Badalin,  
«puntando su reti qualificate, no-
menclatori condivisi e un approc-
cio sempre più vicino alla perso-
na». In un’Italia che affronta le 
complessità di un Ssn sotto pres-
sione, il Fondo Easi dimostra co-
me la  sanità  integrativa  possa  
non solo colmare i vuoti del pub-
blico, ma anche proporre soluzio-
ni strutturate e sostenibili.  Un 
modello di partecipazione attiva, 
capace di coniugare tutele, inno-
vazione e coesione sociale.
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